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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio, ex art.194 co.1 lett. a) D.Lgs. 

267/00: Sentenza Tribunale Amministrativo regionale per il Lazio n.7355/2019; Ordinanza n 

1383/2019; Sentenza Consiglio di Stato n.929/2020 - Importo € 4.411,40. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che: 

 

con Decreto n. 41 del 17.04.2020 il Vice Sindaco Metropolitano ha approvato la proposta di 

deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori 

bilancio, ex art.194 co.1 lett. a) D.Lgs. 267/00: Sentenza Tribunale Amministrativo regionale per il 

Lazio n.7355/2019; Ordinanza n 1383/2019; Sentenza Consiglio di Stato n.929/2020 - Importo € 

4.411,40”; 

 

l’Istituto Santa Margherita, costituito a seguito della trasformazione disposta per effetto della 

Legge n. 6972/1980 (cd legge Crispi), è una Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficienza (IPAB) 

che persegue lo scopo di accogliere, mantenere ed assistere persone anziane anche tramite la gestione 

di una casa di riposo affidata alla Congregazione delle Suore Francescane dei Sacri Cuori; 

 

l’art. 12 dello Statuto dell’ I.P.A.B. Santa Margherita dispone che l’Istituto è amministrato da 

un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri di cui uno designato dalla Città 

metropolitana di Roma Capitale; 

 

la Congregazione delle Suore Francescane dei Sacri Cuori, ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. 

207/2001 (riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza) ha presentato 

al Prefetto di Roma nel mese di aprile 2016, un’istanza per la trasformazione dell’IPAB Santa 

Margherita in Roma in fondazione di diritto privato con titolarità di rappresentanza e gestione in capo 

alla Congregazione medesima, cui ha fatto seguito un ricorso proposto dinanzi al Tar del Lazio per 

l’accertamento dei presupposti per la privatizzazione dell’Ente; 

 

il TAR Lazio ha accolto il ricorso proposto dalla Congregazione delle Suore Francescane dei 

Sacri Cuori dichiarando l’obbligo, ai sensi del citato articolo 16 del D.Lgs. 207/2001, della Prefettura 

di Roma di portare a termine il procedimento avviato con l’istanza avente ad oggetto la 

trasformazione dell’IPAB in fondazione di diritto privato; obbligo che si è concretizzato con il 

pronunciamento del Consiglio di Stato in materia; 

 

Preso atto che: 

 

il Commissario ad acta nominato dal Prefetto di Roma con l’incarico di valutare la sussistenza 

dei presupposti per la trasformazione dell’IPAB Santa Margherita in ente di diritto privato ha ritenuto 

meritevole di accoglimento l’istanza presentata dalla Congregazione delle Suore Francescane dei 

Sacri Cuori, giusto Decreto del 23 luglio 2018; 
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l’Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficienza Santa Margherita ha presentato ricorso 

dinanzi al Tar del Lazio per l’annullamento previa sospensiva del citato Decreto adottato dal 

Commissario ad acta, nominato dal Prefetto di Roma per gli adempimenti previsti dall’articolo 16 del 

D.Lgs. 207/2001; 

 

l’Avvocatura della Città metropolitana di Roma Capitale, su indirizzo della Sindaca, ha 

provveduto alla proposizione del ricorso, anche in relazione ad analogo ricorso presentato da Roma 

Capitale e dall’IPAB, in considerazione della competenza di questa Amministrazione a designare un 

rappresentante nel Consiglio di Amministrazione; 

 

con Ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio n. 1383/2019 è stata 

dichiarata inammissibile l’istanza cautelare proposta dalla Città metropolitana condannando il 

ricorrente al pagamento delle spese di lite in favore della Congregazione delle Suore Francescane dei 

Sacri Cuori e della Prefettura di Roma in misura pari ad € 1.000,00 oltre accessori di legge; 

 

Atteso che: 

 

a seguito dell’ingiunzione presentata a questa Amministrazione dall’Avvocato della 

Congregazione delle Suore Francescane dei Sacri Cuori circa il pagamento delle spese di lite, si sono 

predisposti gli atti per la liquidazione delle stesse, attraverso il riconoscimento del debito fuori 

bilancio (art.194, comma1, lett. a) del D.Lgs. n.267/2000) di cui alla Deliberazione Consiglio 

metropolitano n.54 del 20 dicembre 2019; 

 

Considerato che la predetta Ordinanza del Tar Lazio n.1383/2019 prevedeva anche il 

pagamento delle spese di lite in favore della Prefettura questo Ufficio con note prot.n.134787 del 

13/09/19 e 15786 del 22/10/2019 ha chiesto, prima alla Prefettura di Roma e poi su indicazione di 

quest'ultima all’Avvocatura Generale dello Stato, competente in ordine al recupero delle spese 

processuali della Prefettura medesima, in quanto distrattaria per legge, di comunicare gli estemi per 

il pagamento delle spese di cui alla citata Ordinanza, informando, altresì, la suddetta Avvocatura circa 

l'avvio del ricorso in appello avanti al Consiglio di Stato; 

 

Preso atto che l’Avvocatura Generale dello Stato ha comunicato (prot. CMRC 165893 del 6 

novembre 2019) di voler attendere la definizione del giudizio con sentenza passata in giudicato al 

fine della liquidazione delle spese di lite; 

 

Atteso che: 

 

con e.mail del 5 febbraio u.s. il Capo dell’Avvocatura della Città metropolitana di Roma 

Capitale, ha tramesso copia della Sentenza del Consiglio di Stato n.929/2020 avente ad oggetto il 

Ricorso avverso la Sentenza emanata dal Tar Lazio Sez. Ter, inerente la trasformazione IPAB S. 

Margherita; 

 

il Consiglio di Stato, con tale Sentenza, ha respinto gli appelli proposti dall’IPAB S. 

Margherita, dalla Regione Lazio, da Roma Capitale, dalla Città metropolitana di Roma Capitale 

ritenendo legittima la trasformazione in ente di diritto privato dell’IPAB S. Margherita, in quanto la 

stessa ha mantenuto la sua finalità religiosa ed ha condannato in solido le parti a rifondere in favore 

del Ministero dell’Interno e della Congregazione delle Suore Francescane dei Sacri Cuori le spese di 

giudizio oltre gli accessori come per legge; 
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Preso atto che le spese a carico di questa Amministrazione derivanti dalla Sentenza del 

Consiglio di Stato, come da e.mail del Capo dell’Avvocatura sono per il Ministero dell’Interno pari 

ad € 1437,50 (1250 oltre 15% spese generali) e per la Congregazione delle Suore Francescane dei 

Sacri Cuori difese da liberi professionisti soggetti a Iva e Cassa Forense pari ad  € 1823,90 (€ 1250 

più 187,50 spese generali 15%, più 57,50 per cassa forense 4%, oltre € 328,90 per Iva 22% su € 

1495,00); 

 

Tenuto conto che: 

 

occorre provvedere, altresì, al pagamento delle spese di lite di cui all'ordinanza del TAR Lazio 

n.1383/2019 in favore della Prefettura di Roma (Avvocatura Generale dello Stato) non ancora 

corrisposte per le motivazioni sopra riportate, pari ad € 1.150,00(1.000,00 più 15% spese generali), 

con nota prot.n 22499 del 10/02/2020 si è provveduto a comunicare all'Avvocatura Generale dello 

Stato l'esito della Sentenza del Consiglio di Stato, da considerarsi definitiva per la Città Metropolitana 

di Roma Capitale, nonché a chiedere all'Avvocatura medesima gli estremi per le spese di lite; 

 

questo Ufficio non dispone nel proprio PEG di risorse per la liquidazione delle spese di lite a 

favore del Ministero dell’Interno e di quelle a favore delle Suore Francescane dei Sacri Cuori, si è 

provveduto a chiedere al Servizio 2 “Controllo della Spesa-Rendiconto della gestione e servizi di 

tesoreria – Gestione economica del patrimonio” della Ragioneria Generale lo svincolo della somma 

complessiva pari ad € 4.411,40, prenotazione di impegno 80119/2020 sul capitolo 110012/6; 

 

Dato atto che é stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma1, lett. b), numero 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., espresso in data 

31.03.2020; 

 

Visti: 

 

la deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie n. 27/SEZAUT/2019/QMIG 

recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con specifico riguardo alla 

regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di cui all’art. 194, comma 1, 

lett. a), del Tuel”; 

 

la circolare prot. CMRC-2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto “Debiti fuori 

bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 

27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - recante “Interpretazione della normativa in tema di 

debiti fuori bilancio, con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da 

sentenze esecutive di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 

191, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii.”; 

 

 Preso atto: 

 

 il responsabile del procedimento, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 7.8.1990, n. 241 e 

ss.mm.ii. è la Dott.ssa Paola MANFRELLOTTI; 

 

che il Dirigente del Servizio 2 “Supporto al Sindaco metropolitano - Servizi dell’Ufficio di 

Gabinetto - Comunicazione istituzionale - Urp - Progetti Speciali - Cerimoniale” del “Segretariato 

Generale” Dott. Luigino Cornacchia ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  
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che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1) di provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio per un importo pari ad € 

4.411,40 rientrante nella lett. a), comma 1, e dell'art. 194 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., in 

quanto derivante da Sentenze esecutive in favore del Ministero dell'interno la somma € 1.150,00 

(Ordinanza Tar Lazio n.1383/2019) e di € 1.437,50 (Sentenza Consiglio di Stato n.929/2020) per 

una somma totale pari ad € 2.587,50; in favore della Congregazione delle Suore Francescane dei 

Sacri Cuori la somma pari ad € 1.823,90 (Sentenza Consiglio di Stato n. 929/2020), per le 

motivazioni indicate in narrativa; 

 

2) di dare atto che la spesa totale pari ad € 4.411,40 ha trovato copertura finanziaria nel seguente 

Capitolo di bilancio: CAPITOLO 110012 - MISS:1 PROGR:11 TIT:1 MACR:10 ART. 6 CDR 

UCE052 CDC UCE0502 PRENOTAZIONE DI IMPEGNO 80119 ANNO 2020; 

 

3) di dare atto che il Servizio 2 dell’ U.C. Segretariato Generale “Supporto al Sindaco metropolitano 

- Servizi dell’Ufficio di Gabinetto - Comunicazione istituzionale - Urp - Progetti Speciali - 

Cerimoniale” provvederà ad inviare il presente atto alla Procura della Corte dei Conti ed agli 

Organi di controllo ai sensi dell’art. 23, comma 5 della Legge 289/2002. 

 

 


